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PREMESSE

La Legge Regionale n.9/2010 ha dettato la disciplina di riforma in Sicilia della gestione inregrara dei
rifiuti, coordinandola con il D.L.vo 15212006 e smi. e prevede l'organizzaziorre del sen'izio di raccolta" spazzamento c
trasporto dei rifiuti urtani. in forma singola od associata, mediante I'istituzioni di A.R.O. (Ambito Raccolta Ottimale)l lc
linee guida per I'elaborazione del Piano ARO e per l'attuazione della gestione inlegrata dei rifiuti sono state dispostc con
Circolari l/2013 e 2/2013 dell'Assessorato Regionale Energia e Servizi dr Pubblica Utilita. con le quali è definito il
percorso operativo dei Comuni:

l) perimetrazione delle Aree di Raccolta Ottimali:
21 redazione dei piani di inlervenlo Wr I'organizzazione del servizio di spazzamento, raccolta e trasporlo sul
tetitorio dellARO:
3) solloscrizione delle convenzioni di ARO:
4) tlt io delle procedure di afrdamenlo del sen'izio.

Il progetto esecutivo del Piano ARO del Comune di Vittoria. elaborato ai sensi dell'art. 5 comma 2-ter della L.R.
n.9/2010, prescrive le modalità di organizzaziole del servizio di gestione integrata del ciclo dei rifiuti.

Esso è stato approvato dal Dirigente Generale del Dipaflimenlo Regionale delle Acquc e dei fufiuti
dell'Assessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità con Deueto n.625 del22 magg;^o 2015.

L'Ordinarza 5lif del 07 n6l20l6 imlnne ai Comuni l'aggiornamento e/o l'adozione del Regolamento
Comunale per la Raccolta DiffereEiata entro it 07/07/2016 .

Anche I'Ordinanza 6hf del 30/0612016 impone agli Enti I'arvio delle procedure di gara per il riaffdamento del
servizio di gestione integrata dei rifiuti per anni 7 in lempi celeri.

Il presente Regolamenlo è adotlato in ossequio al disposto dell'ordinanza del Presidenle della Regione n. 5/rif del
7 giugno 2016 ed alla disposizione attuativa n. 26 dell'11 luglio 2016 del Presidente della Regione Siciliana.

Esso sarà soggetto ad aggiomamento a seguito della celebrazione della gan d'appalto al fine di recepire le
migliorie che saranno proposte dal soggeno aggiudicatario.



TITOLO I - PRINCIPI GENERALI

Aaicolo 1 Oggefro del regolamento

l ll presente regolamento ha per og€etto la disciplina della gesione integrata dei rifiuti ubani e dei rifiuti speciali
ad essi assimilati. nonché le attivita di igiene urbana e der ierritorio ad éssa connesse.

2. Il regolamento è adottrto ai sensi de[a sortoelencata Normativa. Nazionale e Rcgionalc:. Decreto l_egistativo 3 aprite 2006. n. 152 c s.m.i --Coctìce unico dell,anbiente,... Decrclo Legislatiro l8 agoslo 2000, n. 267 c s.m.r:

' Legge Regione Sicilia n. 9/201(l "Gestione integrqta dei rifiuti e bonifca tlei .\iti inquìnoti'...o Lincc di Indirizzo per l,attuazione dcll.art.5 comnìa 2_lcr della L R. n 9/2010:ed in coerenza con i principi e le disgnsizioni del Piano Regionale. del piano d.Ambito della s.R.R. ATo 7Ragusa e con il Piano di Intervento delt'ARo cl comune À vittoria, ,pp.ourù dri;Dc dell'AssessoratoRegionale dell'Energia e dei servizi di Pubblica utilità con prorredimento nà 62s o.ùi..ggi" zors.

3 Il presente Regolamento. nel rispetto dei principi di efficienza. efficacia cd economicità. stabilisce ln panicolarc:a) le disposizioni per assicurare la iutelaìgienico-sanitaria in tu[e le fasi della gestione dei rifiuti urbani:b) le modalità del.servizio di raccolta c traiporto Oei rifiuti urba-ni;c) le modalia del conferimento' della raciolta differenzjata e dcl trasporto dei rifiuti ubani al fine digaranrire una disrinra gestione de[e diverse frazioni di rirìuri ";.;;;;;;;;;.r]roLg,i o...i,d) le norme afle a garantire una distinra ed adeguata g;stion" aa rinr,i ,ru-i p"ri."[ììi '
e) le disposizioni neces§ìne a ol:dmizzare te"rormi al_ conteri..nr". ,..orlr'. orrpono dei rifiuli diimbauaggio in srnergia con arre fia.,,ioni merccorogiche. fi;à; ,ì#;rri,,*"#Jr*,*.,f) re modaririà di esecuzione deua pcsara dei ririuri *[r;, qi", o, ,rt;r*ir.d;;ruo.,,utùrenro,g) i controlli e le sanzioni per h gèstione non "*à-o", .rrruu,

Articolo 2 Finatità

ji,,"r**trrlfl"",t*§rffJ'rffIi,nj"fllljfuti, nelle sue varie fasi. cosrituisce anivirà di pubblico interesse. souoposlo

a) dcvc cssere evilalo ogni 
-<lanno 

o. rericolo per la salulc. per l'incolumità- il bcncsserc e ta sicurczza dellacollcnir ità e dci sineoli e garantito li .irpetro àeUe".[e-rri i'grenico _ saniurie.r, 
lffi:ffi::,:,;:I"";t;:*:i;;**#i,".ilii",ll,",,r"qua. dcrsuoro e der so*osuoro. nonchc ogni

c) devono essere sa*aguardate Ia faun. 
" 

u nà,, . a.n" 
"ssere :].r11: 

oqri gegrado de,hmbiente e der paesaggio:d) devono essere rispetrate le esìge,e dt À,fi;;;;iilca e remloriale:e) devono essere promosse inizia-tire e si.'Àùrd.;;;;u h quantirà di rifiuti prodotli. a riciclare i rifiuri: ariuritizzare e recuDerare da essi matenali ; il;;;il. ;;g..2 La gesrionc dei riiìuu e errenuam .."f;;;.;; n"iln.ìoi *.o.".rrr*c. dr pre'enzione. di proporzionar irà.di responsabilizzazione e di cooperazionc_di turri I .gg"riiLir,làì,i'ne a produronc. nètta oi.t iuurion;. ncr.urilizzo ener consumo di benr da cui orisinano i ri iuri: ner ,i;li; ffi;';:;r,r,o" d.[,ord,**enro cornunitario. Nazionale cRcgionale' con panicorare rifàmento:r pri*i;i"';;;;;;\."#,',rqriro poBo... A tar fine ra Sesrione dci rifiuri òeffefluara secondo criteri di efficacia, effiiln|'..;iààfi;'*#*_"
.1. Per consegurre le finalita e gJi obieniri di cui ai Dreccdcnrianalendosi -'r'.ir *nr..ir,lJ*.aì oi p.og"r,,*r;;"ffiffiIn,'."#fi; l,iiT#r'.iliHo:fl'""ffi:;i:"",",,1;sono incentivati ed agevolati gti intervenli p". p..u.ni." r, ÀÀJoie dei rifiuti. e il loro riciclaggio o recupero.

Artìcolo 3 Defrnixioni

H.T t:',[Hh:H]fiTil'g#trf,f*i:lizioni 
sabirte dalanicoro r83 der drss 3 aprile 2006. n r52 e suc..

a) conferimenlo: le modaliÈ con cul i rifiuli tengono conscetìillr

:m,*Hm:ff i, r,,,..ori,l i i.;""il;;;i:,,.1ì, :fl,f ;..l""§il,ru"È:ff LtT.H;#l:
b) cemitlt: operazìone di selczione dei .rifiuti ai lìni del riciclaggio, della riutilizzazione. dcl uattame odifferenziato e/o del recupero gi '*. o piu r.u.ioii ."."àì"grà,r."," omogenee prcsenti nel rifiulo conferito:



d)

e)

0

c)

h)

k)

isola ecoloEica'. luogo non presidiato. al servilo degli cnli p€r il conferimento di riliuti ubani c assimilal.l,
anche diflerenlati, rcalizzla mediante idonei conlenitori:
cgntlq di rac<nlta: area presidiata ed allcstrta p€r l'attività di raccolta mediantc raggruppamento diflcrcnziato
dei rifiuti per frazioni omogenec conferiti dai detenlori per il traspono agli impialti d-i-recypero e trattamenlo.
fLEione grsanica e vegdalz: rifiuto organico biodegradabile. anche ad clevata umidiu. destinalo alta raccolta
differenziala:

frEionp wn riciclabile (ndifferetziato): riltulo non destimlo alla mccolta diffcrenziata. anche denomrnata
rifiuto indiffereMiato:
rilìuti urbani pertcobsl rifiuti urbani domestici individuati come rifiuti pericolosi ai sensi de['allegato D alta
partc IV del decreto legislativo n. 3 aprile 2006, n. 152 e successive modilrcazioni e integrazioni;
sllieilà .sanirurie: le struttùre pubbliche e prilate individuate ai scnsi del Decrelo Lelislativo 502/1992. che
erogando prestazioni sanitane di cui all'articoto 2 della legge 23 dicembre 197E, n. 833 à s.m.i d:u[ro luogo alla
formazione di rifiuti speciali la cui assimilazionc ai rifiuù-urbani è disciplinata dal dccreto del p.".iac1tE ae1,Repubblica l5 luglio 2003. n. 254;

l)

m)

imbqllaspi'I!:i1!f*!:It::!:!!,!: ':,1,!u1e : imbauaggio concepiro in modo da cosriruirc. ner punto divcndila. un'unità di r.endira per I'uGnre indEìliI 
"on.u*irlo..,ìmbqllssei,f*t:ttr{?:?"y*? 

?:yb;!!ysrr" **rd@: imbauaggio concepiro in modo da cosriruire. nel purìro di
::y]9,1 ra,ggnpaamenro di rm cenoìumeroT unira di ;dira. ir.iip"ro"rr.-""r";ffi;';|"..i;ffi;r;
come tale all'utente finale o al consumatore, o che scna soltanto a railtitare it rifornimenro aegri icarrarì nerpunto vendita. Esso può esscre rimosso dal prodotto senza altcrame le cara[enstiche:

n) : imballaggio conccpito in modo da facililarc Ia,il,;ffidffi,,ff#iliìil.i;l^r m'nilhl--i^-^

*:,,131,5y".:"1 
ed i dami connessi ar t 

".p"n". 
;;s';;;'#;;;;'ffi;fi"1'"Jffif'#1ffil:

marittimi ed aerci:
o) RAEE provenienti dai nuclei domesici:

commerciale, industriale. is nzionalc e di
originati dai nuclei domestici:

i RAEE originati dai nuclei domestici e i RAEE di origrne
altro tipo anatoghi. per nahra e per quantirà. asslmitabiti a qieiii

0l 
ffi,ff:tesryalt: 

i RAEE prodotti dalle attiutà amminisrrarive ed economiche, diversi da quelli di cui alla
g) piano finanziario: l'atto che definirce il programnE degli interv€nti, il piano degli investimenti. i beni e leslrutture' nonche le risorse finanziarie neceisa.i atta gestlò'ne oei.ituti uruaru . 

"i.i" "à " 
o"i*i,,r, oi igr"r"urb^ana, secondo quanto previsto dal decreto a"f n"ii?*r" a"ii^RepuUblica z7 aprile1999. n. 158,

r) Ge§ore: il soggetto affìdatario della Seslione dei sen izi di raccorta, trasporto. recupero c smarùmento dei rifiutiurbani ed assimilati e di igiene urbanis) contfqtto di senizia: l'a'o che definisce i rapporti lra l'nte affidante e ir soggetto gestore:rt Carta dei senizi di isiene urbana: lhtto chc. a rr".*;;i;;;; regislativo 30 luglio 1999. n. 286. definiscegli standard del servilo e le gararuic per gli utenri:u) '4À0 perimetrazione den' area o natcoll onimale coincidente con ir lerritorio comunale, 
ffifr1,rÈfo di inrenento pr t,organzazione oet senizio ot sparrameno, ittta e rraspono sur

w) Piano dAmbito: il piano elaborato dalla S.R.R. Alo 7 Ragusa:x) Area 4u.4blica-e di uso oubblico, Si a"n..ce ar* puiiffi*t,
,so prbblicolNiìiiì?Eiiiri vi^ .,a,"" rqre area di. propriclà pubblica e soggctta ad
xi.1,1l'3'i"";Ill,:1""1"i*Ì:':'::"':::iaT,ffi il;iJffi ì'ffi ;sr'Jlff "#fl iUTr:I
;lffilL'"" TI?3lT"1iT::lT,::yt1aajjilÉ' *i,"ii,*#1,".!1,'j'#ìi#:*"Tii:.'f,i,:,'iTx:
tr*Jffi,'ll'f,H#.i:"T::":::::y.t1:iliiffi ; iil",ì:,ì,"';::#"i'ffi ,: i#i::'ff:'i".,t':
ilfl,f ;:f;ff1:"" #"fiilj:"j.jìtfj:,lit"ri;l ;# iÈ,";,,:;,,,'J, il,::"ilff[ #f"t ff,:li,",:..ì
i.1'l-l1,lloo"'' 

o perchc I'accesso è ri*;,;;ì;;;; o,ili##'i'#'L.1l,,::Tfl,i'"f::.l,lJ:"";'r",I1l;
y) Area oivda di uso pubblico: È assimilaa all'area pubblica l'area pri'ata di uso pubblico, quali strade 

'icimli 
oquerre arce di uso pubbrico per efle.o di 

"or,"rr[r.'É, rtnre pubbrico 
"d 

ir;",;;;ì;;.,'io. o. *.o.r.
flffiiLffiffin3il:::,ililf . ,.-*'o [J.,-io"ui",L a.i, ,iu-a, ,ìi"ffi;:;#;':, già in corso

Anicolo 4 Classìficazìone deì rìJiuri
l' Ai fini dell'applicazionc del Drescnle rcgolamento i rifiuti sono classrficari sura base di quanto stabilrto dall,anicorol8{ dcl Dccrcro Legisraùro 3 aorirc 2006 

-n. 
rsz re .r""e.r,u" i;iil..l"rr e inregrarioni). sccondo yorigrne. in rifiutiurbani e in rifiuù spcciari e. secondo r. .r.rrr."si.rr. oì [r,.oìorit ìi,*r,i p"ricorosi c rifiurr non pericoiosi.
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Articolo 5 Esclusionì

l. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente regolamenlo e, quindi, dai crireri di assimilazione, i rihuti, le
sostanze ed i materiali elencati atl'articolo lE5 e di cui all'articolo 186 del decreto legislativo 3 aprile 2006. n. 152 e smi.

TITOLO II -GESTIONE DEI RIFIUTI

CAPO I. DISPO§ZIONI GENERALI

Attìcolo 6 Competenze del Comune

t. Il Comune concone alla gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti
decreto legislatilo 3 aprilc 2006. n. 152 e smi, svolgendo attraverso
Contratto di Servizio e nei relativi allegati tecnici, i seguenti scrvizi:

assimilati in conformità alle drsposizioni dcl
il Gestore. sccondo le modalità stabilite nel

a) la Sestione dei rihuti urbani e degli speciali assimilali. come individuati dalle vigenti disposizioni. sia
in forma indifferen-data sia in modo differenziato, privilegiaÌdo il riciclo dci maÉriali e. in subordinc.
il recupero energetico' qua.lora siano awiate nel territoriò comunale. provinciale e regionale impianti
per il recupero di energia. La gestione è da intendersi nelle sue varii fasi di conferi"mento, raccolta,
raccolh difFereMiala' uasporto. [?ttamento. recupero c smaltimento. compresa la gestione e il
controllo delle discariche e degli impianti di smallimento anche dopo la loro chiusura;b) te attivitrà di slEzzmento, pulizi4 lavaggio dt piarze. strade e a.ree pubbliche o strade e aree pnvatc
comunque soggette ad uso pubblico. comprese le aree calpestabili all'rntemo delle atee verdi:c) la rimozione e lo smaltimenlo dei rifiuti di qualunquc nalura o provenienza glacenti sulle aÌeepubbliche' entro i confini stradali o sulte strade e aree privale comunque *ggat 

" 
u i* puuulico. o deicorsi d'acqua;

d) altri servizi funzionalmente connessi a quelli sopra indicati. preyisti dal piano ARo e dal contmno diServizio.

2 L'org\tizza" ione della raccolta dei rihuti e degli inlervcnti di igiene urbara nonchc la disloca:done dcllc isolcecologiche stradali. dei cd. "F:copunti".e comunque ai runi gI elementi di arredo urbano necessari al senizio. sono

l[$:*t'tenendo 
conto delle carauerisdche storico - u.banisfichc-del terrirorio ***rr. . i"rr.ì."Jsioni del piano

1-,--, " 
sindaco' nei casi-plevisli da.lle disposizioni no_mative vigenli o per detare disposizioni in casi di Fnrticolariesrgenze o per l'amuzione delle compelenze Foprie dell'Ente coÀune può adottaÌe apposite ordinatue, general e/ocircostanzjali a cui sarà data massima difftrsione àttrau...o i 

"-ai-i.ìt-ionali (albo pretorio on-line, sito istituzionale.madfesti murali etc.). Il prowedimento adottato è lrasmesso at Gestoic aet sen.izio.

Articolo 7 criteri qualilativi e quantitarìvi di assimilo?ìone dei rifiuri speciolì non pericolosi oi riJiuti urbani
l ln atlesa dell'cmanazione delle disposizloni regolamentari. da parte dello stalo. di cui all,anicolo 195. comma 2,lettem e' del succitato Decrelo Ia det;rminaTion;d"i irlr*i irrri"uì I e quali{uanrilarivi per l,assimilazione. ai hnidella raccolta e dello smaltimento' dei riliuti .p""irii ,o" p"i[ili ai rilìuri uòani sono disciptinari dal prescnteRegolamento ai sensi dell,art. 198 comrla 2 lettera g).

i.ri:["J:t't''oili 
ai rilìuti ubani i riliuti speciali non pericolosi indicari ne a Tabelta I alegara al prescnte

3' Ai fini della raccolta, sono considerad assimitabili ai rifiuti urbad i rifiuti speciali conferiti in modo differenziato alnormale senizio pubblico c sono conferibili:

a) la carta e gli imballaggr' primari e secondari in carla e cartone. Lo smaltimento degli imballaggi terziari resta incapo ai produttori;
b) gli imbalaggi in plastic4

") ,f,l;,',ffi,::?f"in 'ero, 
metallo e simili. conferit. eventuatmentc. anchc in un'unica frazione merceologica (c.d.

d) i rifiuri organici;



e) i rifiuti non differenziabili provenienti da utenza non domestica aruloghi per natul.4 e composizione
merceologica a quelli di origine domestica.

'[. Afhnche il rifiuto speciale. prodotto in attività anigianali , pos$ essere assimilato ai rifiuti urùani è nccessaria la
caratterizzazione dello stesso, da pane del produttore, che assicuri chc non sia slato contarnirato da sostanze tossiche o
nocive e comunque da sostanze o preparati ctassificali pericolosi, ai sensi della normat.iva vigente in materia di
etichettahra o da policlorodibenzodiossine do policlorodibenzofirani. Tali rifiuti artigianali debbono essere ricompresi
ad uno dei codici CER presenti in Tabella l.

5. Per i rifiuti speciali di cui al punto 2 prodotti da attwitià commerciali ( discaunt, supermercati. bar, ristoranti. negozi
abbigliamenti, arredo casa, accessoristica etc. ) non è ne{€ssaiala caljlttet',zzazione dei rihuti di cui al punto 4.

6. Sono escluse dallhssimilazione le seguenti tipologie dr rihuti speciali:

a) pneum?tici fuori uso:
b ) nqcchinori, allrezzqture, qpparecchiqture deteriorate etl obsolete ;
c) cqvi e moterioli eletlrici in genere:
d) manufatti in cemento amianto;
e) mqleriali inerli e leffe e rocce da scavo prodotti in atlività di demolizione e ricostruzione:
fl altre tipologie che siano escluse con srycilco e motivqlo prowedimento sindqcale.

Artìcolo 8 Obblighi deglì utentì domestici e dei produuori dei rìfiurt speciali assimilati agli urbani

l. Gli utenti domestici e i produttori dei rifluti speciali asimilati, residenti. domiciliati o dimoranti devono
prorvedere al conferimento nel risp€tto delle norme e delle prescrizioni specificatc dal presente Regolamento. e
delle is[uzjoni impartite dal Gestore attraverso la Carta dei Senizi. Con il conferimento differenziato e separato
delle diverse tipologie di rifiuti al servizio pubblico di raccolta. secondo le disposizioni del capo II del prcsente
regolamento gli utenti domesùci e non domestici assolvono alle loro responsabilità in rlateria.

2. E' fatto obbligo a chiunque:

a) elleauare la selezione dei rifiuti prodolli in modo diflerenziato prima del conferimento al senizio
pubblico ai fini del recupero di materiale flnalizzato al riciclaggio. utiliz-zando pcr i rifiuti sacchi di
provata resistenzr ed accuratamentc chiusi e biopattunicre adeguate per la frazione organica:

b) procedere allo smaltimento dei rifiuli da parte delle utenz€, da effettuare obbligatoriamente in modo
differenziato, con modalitr porta a porta, secondo il seguente calendario:

Lunedi 0rganico + Pannolini

Martedì Secco non Riciclabile + Pannolini

Mercoledì 1" e 3" Settimana del mese Carta e Cartone

2" e 4" Settimana del mese Vetro

Giovedì Organico + Pannolini

VeneIdi Plastica e Metalli + Pannolini

Sabato 0rganico + Pannolini

N.B.) Il calendario potrà essere oggetto di modifica per ragoni tecniche o organi.,zati\ e.

Il ritiro di ingombranti - beni durevoli - RAEE verà effethEto a domicilio previa segnalazione alla dina dei rifiuti.

3. E' fafto obbligo :

a. ai cittadini conferire i propri rihuti. prcvia selezionc e secondo il calendario di cui precedente punto.

negli appositi sacchetti e biopattumiere in prossimità dclla propria abitazione o cscrcizio cd
appositamente destirlaù alla specifica fiazione di rilìuti :

b. ai cittadini, comprese le utenze condominiali. conferire i rifiuti per ogni fiazione merceologica nelle fasce

7



c.

J.

oraric che verranno stabilite con apposila Ordirìarl7, Sindacale :

alla ditla incaricata della gestionc del sen'izio di raccolta dei rilìuti di slolgerlo in funzione delle
prescrizioni di cui al presentc reSolamcnto ed alle Ordinanze Sindacali. nonchè di pnsizionare. nclle more
dell'attivazione del sen'izio di raccolta differenziata porta a porta, un numcro adeguato di cassonefli
stradali e/o campane per la raccolta di secco, organico. \,eto e alluminio, plastica carta e caflone. nonchc
di procedere al loro swotamento periodico e di assicurame la relaliva pulizia e disinfezione:

a tutte le utenze commerciali. artigianati. ristoranti- bar ctc. di conferire i rifiuti assimilabili ai civili
provenienti dalle proprie atlivilà (cartoni. imbaÌlaggr in plastica e in vetro. lattine. scafli di mensa c
mercati) secondo le modalità che verralo stabilite con apposita Ordinarza Sindacatc.

il traspono e lo multimento di riliuti speciali pericolosi e non, provenienti da attivita agricole e
agroindustriali ai sensi e per gli cffetti dell'art. 2135 c e. attività di demolizione. costruzione, nonche i
rifiuti che derivano dalle attiviLà di scalo, lavorazioni industriali. lavorazioni anigiarlali. attività
commerciali, attività di sen'izio. attirità sanitaic ecc..del'e cssere affdato direttamente dall'azienda
richiedente ad una azienda fornitrice del servizio cd a.uloi.zzata a norma di legge. Non rientrano nel
sewizio pubblico di raccolta differenziala, ai s€nsi dell'art 227 del D. lgs. 152/2006 e delle ivi richiamatc
normative speciali, i veicoli fuori uso. ed i rifiuti dei bcni e prodotli contenenti amianto: è fatto obbligo ai
cittadini pror,vedere allo smaltimcnto di tali tipologie ai termini di Leggc:

a tutti gti operatori dei mercati e delle fiere, nel rispetto delle prescrizioni f,er il corruncrcio su arcc
pubbliche. quale condizione necessaria all'csercizio dell'attivita giomaliga- di selczionare i rifiuti prodo i
allo scopo di consenlime la raccolta differenziata e di conferidi in appositi contcnitori, da tenerc esposti
per tutta ta durata del mercato/fiera in prossimità della postazione di vendita, per poi snrotarli a propria
cUIa nei cassonetli e/o scarrabili all'uopo destinati e tnsiziorìati dalla dilta:

alla ditta incaricata della gestione del servizio di raccolta dei rifiuti di posiziornre in tuoghi previarnente
concordali con l'arnministrazione ulteriori idonei contenitori per la raccolta di pile. accumulatori. faÌmaci
scaduti. bombolette spray e oli domestici esausti e attivare ogni utile azionc per la raccolta c il corretto
smaltimento;

a chiunque di conferire gli ingombranti. i RAEE. i beni durevoli e Ic potature per il tramite del sistema
domicili:ne "Porla a Porta" previa prenotazione con chiamata agli appositi numeri telefonici dclla ditta
incaricata dello smaltimento ncgli orari e nelle giornate preventivamcnte concordate con la ditta stessa;

a chiunque di procedere atta pulizia delle a.ree pubbliche o mercalali occupate e/o utilizzate pcr esercizi
commerciali, per carico e scarico merci e cantieri nonche ta pulizia e lo sgombero di rilìuti giacenti su
lerreni ed aree non edifrcate:

a chiunque di prowedere a conferire il materiale ncl modo piir adeguato a prevenire la dispersione dcllo
stesso ad opera del vento od animali e a tenere pulito il punto di conferimenlo:

a chiunque di segnalare agli Ufiici competenti dcl Comune, per gli opportuni pro\vedimenti del caso.
eventuali problemi relativi ad uru diflusa mancarza di rispetto da parte di cinadini o di singoli utenti
delle modalita di conferimento dei riliuti.

posizionare negli appositi contenitori sacchi contenenti materiali diversi da quelli previsti nel calcndario c
/ o sacchi contenenti fiazioni non omogenee di rifiuti :
tenere sospesi a ganci e/o similari cassonelti/mastelli/saccheni per la salvaguardia della pubblica c pritata
incolumita
abbandonare qualsiasi tipo di rifiuto sul lerrilorio comunale. gettrre cartacce. cicche di sigaretta e rifiuti
vari sui marciapiedi, ai margini della smda o sul suolo pubblico in generale:
gettare, versare e depositare sulle aree pubbliche c private soggettc ad uso pubblico di tutto il territorio
comunalc e nci pubblici mercati coperti e scoperti. anche frontc la propria abitazione o attività. qualsiasi
rifiuto, immondizi4 residuo solido, semi sotido c liquido e in gcnere rnateriali di rifiuto e scarto di
qualsiasi tipo. nalura e dimensione. anche se racchiuso in sacchctti. con modalilà diverse rispctto a quanto
prescÉno nel prescntc regolamenlo :

effetluare, in modo non aulorizzato. fonne di cemita manuale dei rifiuti conferiti all'intemo degli appositi
conlcnitori i

4. E'vietalo:

a)

b)

c)

d)

e)



i.
ii.

tll.
iv.

asportare dai contenitorr/sacchi rifiuti precedentemenle in[odottii
hcendiare dei rifiuti o residui di lavorazione di qualsiasi tipo, compresi gli scarti vcgetali. sia in
area privata che in area pubblica fatta csclusione per lc evenluali pratiche connesx allc atlivilà
agricole per come disciplinatc dalle Ordinanze Sindacali:
introdure rifiuti o liquidi all'intemo dei pozzetù e/o caditoie stradali:
conferire nci contenitorVsacchi della raccolla differeuiata:

o rifiuti speciali pericolosi c non pericolosi (pite esausle. famaci scaduti. oli
!egetali esausti, potature. telefoni. ccc.).

o riliuti liquidi e fanghi;
o rifiut facilmente infiarnmbili potenzialmente esplosivi e corrosir i:
o rifiuti aventi caraueristiche fisico-meccaniche tali da potcr arrecare eventìrali

danni alte attrezzatùre ed ai mezzi ulilizzati per i scrvizi di raccolta e
taspono:

o rifiuti laglienti/acuminati scnza le adeguate protczioni;
o rifiuti inerti pro\,enti da attività di demolizione e costnzione edilet
o rifiuli ingombranti, riliuti elettrici ed eletronici:

5. E' vietato :

a) espore i sacahi/contenitori dei rifiuti nelle vicinarze delle proprietà altrui. falto salvo casi particolari
debitamenle autoriz:,a1i dagli interessati;

b) depositare rifiuti/contenitorvsacchetti in modo tale da costituire pericolo, intralcio alla circotazione
stradale pedonale e veicolare e ritardo per to s\,,ìrotamcnto dei conlenitori:

c) lasciarc sulla pubblica via e negli spazi verdi o inedihcati gli escrementi di cani e di altri animale
domestici di proprieLà; samnno sanzionati anche i proprietari di animali qualor4 interyellati dagli addetti
ai controlli non fossero forniti di sacchetto e paletta per l'asportazione d] eventuali;fiui prodotti dagli
animali dr proprietà:

d) il conferimento e/o lo smallime o, unitamente ai rifiuti uòani raccolti in maniera indifferenziata di
tutte le frazioni per le quali è prevista la raccolta differenziata (nfiuti organici. vetro e melalli- alluminio.
ptastica' carta e cartone). E alresì obbtigatorio conferire i rifiuti pericoìosi. i RAEE - beni duevoli c i
rifiuti ingombranti distinlirmente rispetlo ai rifiuti indifferenziati per come indicato nel precedente punto
I della presente ordirunza.

6. E' obbligalorio ..

/ procedere alla pulizia delle aree pubbliche o mercatali occupa.te e/o utilizzale p€r escrcizi
commerciali, per carico e scarico merci e cantieri nonché la pulizià e lo sgombero Ji riiut-r gacenti
su terreni ed aree non edificate.r' prowedere a conferirc il materiate nel modo più adeguato a prcvenire la dispersione dello stesso ad
opera del vento od animiali e a tenere pulito il punto di conferimento:r' seglalare agli Uffrci compel€nti del'Comuae. per gli opporluni prowedimenti del caso. eventualiprobtemi relativi ad una diffirsa manqmza a rispetro oa'parre oi 

"iftaJ;i; ài ..goìiìt"r,i a.rr"modalità di confcrimento dei rifiuti.
7. E' vietato:

r il conferimenlo e lo smaltimento. unitamente ai rihuti urbani raccolti in maniera indifferenziata, ditutte le ftazioni pcr le quali è prevista la raccolta differenziata (rinuti organici, uetÀ-e metali.alluminio, plastica, catta e cartone),

' per le utenze non iscritte al ruolo Ta.Ri del Conune di I'ittoria. conferire rifiuti ancorché all,intemodei cassonetti stradali posizionati nel territorio Cornunale di Vittoria:
. posizionarc negli appositi contenitori sacchi contenenti materiali diversi da quelli Drevisti nelcalendario e / o sacchi conteneni frazioni non omogenee di rirruri; *i ."." ì, *i'ji,,*" r,raccolla venissero riscontrate NoN coNFoRMrz,r; gli addetti non p.o""o"rarno- uii,iro o"tsacco, e vi apporranno un avviso adesivo: in tale evenùalitrà e ratto ouuiigo aliu;,. prop"",uro

dei rihuti il ritiro' la rimozione dei rifruti non conformi. e il riposizionimento dei rifiuir neltecorrene giornate di ritiro;

' è vietato depositare i rifiuti nei contenitori quando il loro volume sia tale da impedire la chiusura dclcoperchio E' altresi vielato abbandonaie tali rifiuti nei pressi det contèniiore,-Neì-caso oiesaurimento della capacità di accoglimento del contenitore. il ioro conferimento deue ao.vÀi.e in unaltro contenitore o si deve attendere lo svuotamento dei cassonetti.



2.

! abbandonale qualsiasi tipo di nfiuto sul territorio comunale, gellare cartacce, cicche di sigaretta crifiuti vari sui marciapiedi, ai margini della strada o sul iuàlo puUUtico in generale.

' gettaÌe' versare e depositare sulle aree pubbliche e private soggette ad uso pubblico di tulto il territoriocomunale e nei pubbrici mercati coperti e scopèni. anch"e"fronte Ia piop.ia 
"ui 

rrir""'" iu*ita.qualsiasi rifiuto' immondizia, residuo solido, semi solido e liquido e in generc maleriali di rifiuto escarto^ 
-di 

qualslasi ùpo, natura e dimensione, anche se racchiuso in sacchetti, con modalità diversenspetto a quanto prescriflo nella presente Ordinanzj:
r effettuare, in modo non autorizato, forme di cemita manuale dei rifiuti conferiti alt,interno <legliappositi contenitori:

! asportare dai contenilori/sacchi rifi uti precedentemente introdotti:

' incendiare dei rifiuti o residui- di lavorazione di qua.lsia§ ùpo, compresi gli scarti vegetali, sia in areaprivata che in area pubblica fana esclusione p"r ti .r.ntrai irmiche connesse alle afiivitià agricole percome già disciplinate dall,Ordimnza Sindacalè n. 30 del 20/05/i0t5:
t intrcdure rifiuti o liquidi all,intemo dei pozzetti e/o caditoie stradali:
. conferire nei contenitori/sacchi della raccolta differenziata:

) rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi (pile esauste, farmaci scaduli. oli vegetali
esausti, potature, telefoni. ecc.).

) rifiuri liquidi e fanghi;

F rifiuti facilmente infiammabili potenzialmente esplosivi e corrosivi:
> rifiuti aventi caratteristiche fisico-meccaniche tali da poter arrecare cventuali danni

alle attrezzature ed ai mezzi utilizz.ati per i servizi di raccolta e i*.p";;, -- -
> rifiuti taglienti/acuminati senza le adeguate protezionil

> rifiuti inerti proventi da attività di demolizione e costruzione edile:
) rifiuti ingombranti. rifiuti elettrici ed eleflronlci:

esporre i sacchi/contenitori dei rifiuli. nelle vicinanze delle proprietià attnù, fauo salvo casi pa.rticola-ri
debitamente autorizzati dagli interessatil

depositare rifiuti/contenitorysacchetti in modo tale da costituire pericolo, intralcio alla circolazione stndalepedonale e veicolare e ritardo per lo swotamento dei contenitori:

spostare, serza aveme ttolo. i contenitori dalla loro sede:

lasciare sulla pubblica via e negli spazi verdi o inedificati gli escrementi di cani e di altri anrmale domestici diproprielà: saranno sanzionati anche i proprierari di anim;i qualora. 
-interpettatl 

dagli addetti ai controlli nonfossero forniti di sacchefto e pareta per,l;aspnrtazione di eventuati riÀui irodoni oigli-i.ai dipì;p*ta

Anicolo 9 - Obblighi delle utenze condominiati

Alle utenze condomidali venaruro fomiti bidoni carrellati di dimcnsioni adeguate ad accogliere la quamità dirifiuti prodona delle famiglie che vi abirano posizionati in appositi spari resi àccessiu i agrl operaioli
In specie :

a) nel caso in cui i contenitori siano posjzionati in aree di pertinenza non diretlamente accessibili. saracura dell'Amministratore der condominio, o di persona da questi delegata, gr."lir" i u....riì;iil'o"imezzi di raccolta ai luoghi secondo il calendariopredisposto L I o .on*idaotn I gesrore Jei sentzio:
b) la pulizÌa delle aree private condominiali dove sono collocati i contenitori e dei relativi bidoni è a caricodelle utenze alle quali i medesimi sono assegnati;

c) nel caso di oggettivi impedimenti all'accesso e al sicuro trdnsito dei mezzi di raccolta all,intemo dcllearee condominiali in cui sono posizionati i contcnitori, gli stessi devono esa"r" t r.f".iti 
"ii;"ir"-odelle aree condominiali e posizionati ,u ,uolo puùbiico ìn p.orri_a- à.ti;;;; ;;;,prl.all'insediarnento. a cura der condominio tramite cu;ode, condomrno o sogge,o terzo individuatodall'Amministralore del condominio. nei giorni e orari «aÉ[ti per le varie ril'. a ,u""or"rlàpo rosluotamento i contenitori devono essere riportati dall'utenza all'intemo del confine di p.oprieii:--'-
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d) nel caso in cui si verifichino eventi dannosi o furti, falti §1lvi i casi di oggettiva e comprovata assenza di
responsabilitià dirette o di forza maggiore, il condominio rispondera di eventuali danneggiarnenti o
sottrazioni dei contenitori allo sEsso consegnati, nel caso in cui srano constatate ir"omalie <ti
funzionamenlo, t'Amministratore condominiaie o u.n suo delegato ne dovrà dare tempeslivamcntc
notizia al gestore, che adotterà Ie necessaric misure pcr gaiantire ta continuità del servizio c unutilizzo in sicurezra delle attrczzature danneggiate o mal funzioilmti:
le utenze del condominio sono obbligate a conferire i rifiuti csclusiramcnte nei contenitori di usocomune; ness,n condomino può liberarsi degli obblighi insorti con rim,zia al diritto d,uso deicontenitori:

le eventua.li 
-sanzioni 

previste dal presente regolamento per violazioni dei suddetti obblighi sarannoemess€ in solido a tune le urenze del condomini-o contrattuaimente iicrine nel ruoro della Ta.Ri.

e)

l.

Articolo l0 - Obblighi dei produttori deì rifiuti speciali non assimilatì

I produttori di rifiuti speciali non assimitali so-no tenuti a prorvedere. a proprio carico. ad una loro adegualadetenzione e gesÙone. in osservanza delle specifiche noiÀ" rir*io.lì, pr.t"olare devono consen,are i riliuti conle medesime caulele previste oer le marerie pnma 
";rd;ar" 

pena o il produltore è tenuto a nìantenerecomplctamente separati i flussi di tali rifiuti aa queli assiiiiar, iin arn'o.igin" e in tutle le successive atti'iLà dideposito tcmporaneo e di gestione.
Pcr il deposilo temporaneo ( an. 183 del D,Lgs 152/2006, e s. m. i ) i rifiuti devono essere raccolti ed all.iati alle
:::rftT' 

di recupero o di srnalrimenro se"ondo ,ra delle segueiti moaalità arremarivc, a scelta dcr produuorc

o con cadenza almeno rimesrale. indipendentcmente dalle quanùd in deposito: quando il quanlitativo

fr,lXHLHir* raggiunsa compìessir,n.ri. i :Tr.tn .ru, ai cri airr.liio-io,r,"# .ru, o,
o In ogni caso' allorche il quandtativo di rifiuti non superi il predetto limite all,anno. il depositolemporaneo non può avere duram superiore ad un anno:-'o ir "deposir, tempor,rzo- deve essere 

"rr.n*ro I arragonc omogence di ririuù e ner nspello dererelari'e norme lecniche. noncle. p"r i rrì;G;;;Éi:tn., nrp.,,o delre norme che disciprinano rrdeposito delle sosranze pericolose in esr*;;é;;i;, '""" '
Nel caso in cui il produttore, oer lo-imaftmento ii "nri--#ri, non assimilati, si rivolga all,Ente Geslore delscn tzto pubblico' de\ e sliDularc apposita con'enzione ai scnsi oeti'-Àc.oto rea o.r-à..r?r"ì.gìr,r",,iàì ,0r,.
3ffìJ;",'j' 

e smi ne à quarc'iovranno .rr"i. 
'p.*rii"'r.*"rfru,,,, 

di conrerimenro. ài raccorra c dr
ll Geslore del senizio pubblico è lcnuto a comunicare all'En(e rc conrcnzioni stipurate con produnori di rirìutisp€ciali non assimirari e a eesùre rrri .orr'"-ioJt -ilrail,ni",à 

ol,'.ì1.r,," der s€n.izio pubbrico.

ir*lr",f"l"j3;,ffiffto irunettere n"i 
"o,r"nit-i"o 

JJ,r.-iiil'r"^',rro di raccorra dei rifiuti ubani i rifiuri

Anicolo _ Obbtighi del gestore

Alla ditta afidataria del senizio di gestione ifiegrata dei rifiuti è fatto obbligo :a) s\otgerc Ie arri\ilà ncr rispcuo aettc nornic srauriri. à"r-rrJl""r?ilt"?^r. n,^.,^obbrigru denniri ,.r .",iÀii" . ,,.gr, ur.g,iiiài;;;:,;i'.i:'',"..J[,*:*"]f;X'illl;,jllì"r^ìl::ìift,:
. rrcquenrc dellc prcsrazioni. c aattòordtninzc Sil;;;ii 

* ".'"
b) ad_osscn are gti srandard . t" grro_i"'p"r'r;ri"ìri" 

"a",,"r0,arlidarario. ra carra dci scnizi. al r",;i;"i;.;,;;;;ilil;,$.,ili;:rparercravorevoh dcu,Entc

[.'i::"i:,1,"J:,,;[[:,,T::iT'",]frjrrfl;o'o''o"''n'i pcr ir rcrrirorio rc e\cn,u:ìri at oi,,aÀoni

H:'Jjl"::Xf:t:,t;:1"",:"'ff,:"."flerati o smartti senza pericolo pcr ra mrure deu'uorno e senza usarc;,.;;;;;;;;;ìiilil,l";il::,ffilT3i:Ìì:";f",lfllÌ,illì;_l,llfi,llllirm;I::{i:

Il recupero e lo smaltimenlo dei rifiuli deve a'r'enire in impianti dotati delle necessa-rie autorizzazioni.
ll gestore del sen izio ha l,obbligo :

).

+.

L

-t

5.

3.

2.
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a) di verificare presso gli enli conpetenti la validità e l'efficacia delle autorizzazioni di lutti i
soggerti che inten.engono nelle varie fasi del ciclo dr gesùone dci nfiuti.

b) di posizionare, nelle more della celebrazione di nuova gara per l'affidamento del senlzio digestione integrata dei riliuti e dell'estensione della R.D. iuno il territorio .o.u*i". nelle zoneattualmente, non sen'ite dal senizio di raccolta differenziata porta a porta. un n;;;ro adeguatodi cassonetti stradali e/o campane per la raccolta di secco. orlanico. i"rro'" .rirnii.io. prnoi"r,
carta e canone. di procedere alla svuotamento periodico e di assicurarne la relatiya pulizia edisinfezione:

c) di posizionare in Iuoghi previamentc concordati con l'amminislrazione ulteriori idonci conlcnitoripcr la raccolta di pile, accumulatori. rarmaci scaduli. bolnbolettc sprar; e on àoniÀi.i 
"rurrti 

.attivare ogni utile azione per la raccolta c il corretto slnaltimento.

Articolo I 2 Carta della qualità dei semizj_ Consu hazìoni_ VeriJiche_ Moniroroggio

l A seguito detla celebrazione di nuova gara per I'affdamento del senizio di gestione integrata dei rifiuti, al fine digaranrirc maggior rispondcnza ra sen izio presraro c con;roni conraìruali. ,*É il;.;;;; premincnrcdell'ARo vinoria ad assicu.rare un_ sen'izio <ù quatita fonemente. orientat" ,n, ;;i.f";;" a.ìr. 
"rig.-. .delle aspenative delra citradi-nanzz- ra aina appaàilcr ài"i'r."ai.p"r. ra,,Cana de,o quaritò dei semizt, daespletare' previa appro\'azione da parte aerra bìuna comunare'con propria deliberazione.2 La Carta dci scn'izi è un documento do!e sono nponati gri indicatori di qualirà dci sen.izi forniti dalla diltaGcstore del sen'izio in mooo.aa consenri.Jliiiii""i^ aÌ'tiirfica-rc ra rispondenz.r tra il li'e1o di scn.iziodicrùararo dafl'Azrcnda c quclo crferiil;,;i;;;"g";. Urrìoru gri obic.i\ i riponau nclra carur dcr scn irinon \ cnlssero rispcllati l.Azicnda si impcgna, no_-".."ì-*]illL'obicrri'o 

" 
ar àigrio,arc ra-q*r,,à É'il;#';iilil,il*rffflT,i"'""jl*ffi,ì:ff.li,r*,lfi:,

cafla dci servizi tra-tla csclusiramcnlc i seniri .op"ni-olìrrì, ni. c disciplinarr da conrratto di scn.izio.3. Tratti distintivi della Cana dci Scn,izi elaborata dal Gcstorc doyranno csscre:

a) EGUAGLIANZA E IM|ARZIALITÀ.. caranrirc tadiscriminazionidi sona. parità di traltamcnto di tutti gli utcnti. sen,.l

b) CONTINUITA: Erdisservizi. _.-ogare i scnizi con continuilà c regolarità, se117a inlerruzioni, riduccndo i

c) PARTECI?AZIONE; Garantire la panecipazione dsenizi. rd Partccrpazrone dei cittadini alle rnodalità di erogazione dei
d) EFFICACIA ED EFFICIENZA: Garantire t,eftìcientecnorogic. ualdrtlrre I erllclenzi c l'efficacia dei processi produtri\i e dele

L II soggetto gestore redise la

'erur, 
rì ur r""pr"iriil"; ri:;'"t'"f 

de t t a q.u o t ir à de ì s e m i zi »

p.opo.," .".,,,no 
" r," * iii; jid; ?;li. :;;lffi 't ;h,.#:l l 

i#l*j:i' ;#H 
": i', 

: li:,'iXi
essere prodotto il calcndarioobbisaion;i;;i;.#;ffi *[:,q?:*::i*j,ii/],11,"i{,f,ff ,#,#;:f ii"jti;;ffi5 
3-:\-r:_lllresi 

essere previsto un srsterna di moniloraggio permrdel sen izio oflcno e di qu,nlo srablrrro nellc cana a"lr, qrrlit.lnlLt-" 
chc rcrifichi il nspelro dei pararnerri

oer recrami ar.anzati dai cittadini. i_..4. cne consenh di rarurare rc ossenazoni et 
il4"1,i:'.1-#X,l':::X:.i$'.o,rrasmissionc 

dci dari risurunri da]fa ncsarura dci rinuri c indic.nri: rar, a".r,,,ion"'aiià,;;irìi"ì,,"_,i;,,1jì.,I:j;il,h1:iHil.,L.fl,J,,::hl:iil,;;.J;:::,; fr,,,ciria,c.

Articolo 13 _ Tassa RìJìutì
L La copcrlura dci costi rclad'r alla geslione der cicro dci rrfiuti urbani e di quelli assinrilati è norrnrra da

apposiro Rcgolarnenro Comunarc. cornpresc I...ir,"l ,iàili#i.e,o agcrorarion,
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CA,PO II- CONFERMENTO DEIRIFIUTI

Articolo 14 - Conferimento dei Rìliutl Cenrru Comunare di Raccolto ed Ecopunti

I I r-tllrti uròani ed i rifiuti speciali assimilati devono essere conferiti. a cura dell,utente o del produttore. al sen.iziopubblico di raccolta nei modi e nei lempi previsti negi appositi pror"r'edimcnti emanati dall,Ente, secondo il contra(odi servizio stipulato fia I'Ente e il Gestore del servizio stèÀso e;hbilite nella cafla dei servizi.

2 Al fine di incentivare la differenziazione dei rifiuti ed il recupero dei materia-li riuùlizzabili e ricrclabili. e per
consentire il conferimento dhetto e tempesti\o delle diverse lipologie di rilìuti differ;;;i ; 

-parte 
oegti urenri.nell'ambito dei servizi di raccolta, previa ristrufturazione, wolgc fondamentale finzione I'attivazionc del ccnùocomunale di Raccolla. La fruizisls s l'accesso da parte dei ciu;dini. la gestione operativu au f*" a"['rmouario

del servizio e le competenze del comune quale Gesiore del Centro sono itabiliti inipposito Re'golamento.

3 A supporto del servizio di raccolta differenziata potranno essere attirale iniziative complementari di carallerceducativo- ambientale, rrtl.alizzate ad una rnaggiorc diilere ruianone, atla riduzione della prù,irion. ou ,irruti. -"1.mediante.la nutilizzazione di oggetti. Fra le varie iniziative I'Amministrazion. p.o.uon" r'iitin ion" 
-di 

* Ecopunti- .sistcmi di incentivazione e premialità dell'utenza che conferisce rnaleriale drfreremi;io; ;;;;Jgì-;."n,. p*o.

4 sono promosse tutte le attivia educativo{idattiche da attuare nelle scuole per la sensibilizzazione e I'educazionc
ambientale e per l'informazione sulle pratiche di raccolta differe,iam e compostaggio domestico.

5 Al hne di incrementare la raccoha differenziata potranrn ess€re le Ecotappe, aree peninenziali di utenzc non
domestiche che consentono libero accesso ad utenti domestici per il conterimànto di que; rifiu;;;ri;ine domestica
che non possono essere raccolti con gli ordinari circuiti di raccàlta. Le Ecotappe possono essere allestil presso utficipubblici, scuole. centi culturali e ricreativi, nonche presso attività produttiìe e del commercio. L;ecouppa può
essere allestita anche presso i mercati rionali con frequen:ra r ariabile. decisa dat Gestore del senizio. nei limiti
previsÙ dal Contlafio di Sen'izio. ( es. raccolta dr pile esauste. farmaci scaduù. bombolette Te/o F oli vegetali esausli
beni durevoli e raee presso rivendite elen.rodomestici etc.).

6 Qualora per motivi temporanei di pubblica necessità o per altn irnpedimenti non sia possibile il conferimento dei
rifiuti secondo le modalità previste. il Gestore predispone inten enti allemativi. previa informazione degli urend. In
ordine a particolari esigenze. si potranno comùnque disporre. con motivato prowedime o, speciliche modalità e
orari di conferimento dei riliuti che dovranno ess€re osservate dagti utenti interessati.

7 Al fine di salvaguardare I'igiene pubblica ed il decoro urtano. il condu[ore. aflrninislratore o proprietario di
fabbricati o delle aree relative scoperte, owero di terreni non edilìcati. ha l'obbligo di mantenere tali aree in perfctte
condizioni di pulizia e libere da qualsiasi deposito non temporaneo di rifiuti.

E. I titolari di concessione di suolo pubblico o di area di uso pubblico hanno I'obbligo di conferire i rifiuù al normale
sen'izio di raccoha- nei modi e nei tempi pre\,'isti per t'area concessa. nonché mantenere in perfettc condizioni di
decoro e pulizia le medesime aree indipendentemente dai tempi in cui viene cffe[uato lo spazza-mento della rispettiya
r ra o strada da parle delJ'apposito servizio.

9. Lc spese che il geslore dovesse sostenere per ta gestione dei rifiuti conferiti in difformità a quanto disciptimto dal
presente regolamento potranno essere imputate al trasgressore, qualora idenlificato.

Articolo l S - Conferìmento dilferenziato dei rìJiuti

l. Il conferimento differenziato costituisc€ componcnte essenziale cd obbligatoria delte attivita di gestionc dci rifiuti. ed
è in particolare finaliT,zalo al recupero di materiali riciclabili e al conseguimento di ùna;tevata compatibilita
ambientale nelle successive fasi di trattamento.

2. Sulla base degli atti di programmazione regionale e provinciale c del piano d'Ambito. al hne di conseguire gli
obiettivi di raccolta differenziàta previsli datle disposizioni vigenai. sono individuate lc calegorie di materiali oggetto
di conferimento differenziato da awiare al riciclaggio. Tali calcgorie possono variare nel èmpo in base a criteri di
efficienza ed efhcacia e del rdpporto costo/beneficio

3. È fatto obbligo a tutti gli utenti del servizio pubblico situ.rti nei lrcrimetd e nelle zone nelle quati è isrituita la raccolta
differenziata dei rifiuti, di conferire tc tipologie di materiali da riciclare, in modo separato, secondo lc modalità di
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carattere Senerale sopra stabilite e le islruzioni precisate dal gestore all'intemo della Carta dei Servizi e dalle apposite
Orùnanze Sindacali .

r. È inolre incentivato il conferimento differenziato, previa loro individuazione ed attivazione da paae della Giunta
Comumle, nelle isole Ecologiche, negli Ecopunti do nel Centro Comurule di Raccolta.

Articolo 16 - Rifiuti vegetali

l. Ai lini di conscguirc gli obiettivi di riduzione c di recupero dci rifiuti e di cconomicità nella gcstione è
incentivata la pratica dell'autocompostaggio dci rifiuti r.cgetali allraverso l'uso dclle composticrc.

2. Il Comune prornuove la pratica det composta8gio domcslico. Allc utenze domestiche che praticano il
compostaggio della frazione umida e dello scarlo verde è applicata un'agevolazione secondo le modalità
delìnite dal regolanìento Ta.Ri.

3. La pratica del compostaggio domestico dei propri rifiuti umidi e dcllo scano di giardino per la produzione
di compost è consentita alle sole utenze domestiche dotate di un proprio ono o giardino, tale pratica deve
avr,renire nel rispetlo delle vigenti norme igienico-sanitarie e comunque senza creare motestià al vicinalo.

4. ll conìpostaggio domestico nei condomini è consentito solamente nelle aree verdi comuni e
limitatamente allo scarto verde.

5. Nette concimaie destinate ad accumulo di stàllatico è ammesso anchc il recupero della frazione
organica umida e dello scano verde dei rifiuti. prodotti diretlarnente dall'Azienda agricola. seguendo
le norme della buona pratica agricola purché dette concimaic rispettino lc disposizioni di legge
rigenti e il regolamento comunale d'igiene.

6. Nel caso di conferimento al servizio pubblico, è fatto obbligo di conferire in lnanicra separata i rifiuti
l'cgctali domestici provenienti da inten enti di manutenzione di tenatz.i. arce verdi, orli e giardini,
Gli utenli possono conlerire i riliuti vegetali al senizio di ritiro su chiamala. previo appurlanìento .

E fatto obbligo di esporre i materiali in modo ordinato. occupando il minimo spazio possibile e
colnunque con modalità tali da non costituirc ostacolo o intralcio alla sosla cd alla circolazionc dci
veicoli e dei pcdoni, o pericolo per le persone. el.itando ogni dispersione.

7. I rifluti vegelali possono esserc conferiti anchc. una volta attivato. al Centro di Raccolta Cornunale.
negli appositi spazi e cassoni dedicati, e sulla base del regolamento di gcstionc del C.C.R. stesso.

8. I rifiuti vegetali derivanti dalla manutenzionc dcllc aree a !erdc prodolti da irnprese. chc opcrano ncl
territorio comunale sono assimilati esclusivamente nel rispetto di criteri quantitativi. i conferimenti
in eccesso rispetlo ai quantitativi autorizzati saranno soggeti al pagamento di una somma
proporzionale alle spese sostenule dall'Enle per il recupero. Non si applica il limite di quantità ai
rifiuti vegetali prodotti da attività effettuate per conto dell'anministrazione comunale. coDferiti in
maniera differenziata al Centro di raccolta.

2.

3.

l.

Articolo 17 - Conlerimento dei fi!ìuti urbani ìngombranti

È fano obbligo di conferirc i rifiuti urbani domestici ingornbranti in modo dilferenziato al Cclrro di
Raccolla ncgli spazi e cassoni dedicati, anchc al fine dcl riulilizro. oppurc all'apposito Scn.izio di
Ritiro dei rifiuti Ingombranti preYio appuntamento con il Geslore e sulla base delle istruzioni
precisale nella Cana dei Sen'izi.

È fatto obbligo, al hne del conferimenro al Senizio di Ritiro dei rifiuti tngombrarti, esporre gli
oggetti in n'ìodo ordinato. occupando il minimo spazio possibilc e conìunque con modalità tali da
non costituire ostacolo o intralcio alla sosta ed alla circolazione dei veicoli e dei pedoni. o pericolo
per le persone. evitando ogni dispersione. L'esposiziorre dei rifiuli ingombranti devc csserc cffcltuata
la sera antecedente al giorno concordato pcr il ritiro con il Gcstore.

E'fatto obbligo di esporre sul riluto ingombrante un a\,viso scritto recante la dicitura "E.\posto per
seryizio di ritiro ingombrqnti" o siuùlare. riportando i riferinrenli fomiti dal gcslore.
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2.

Articolo 18 - RiJìutì di upparecchioture eleariche ed elettruniche (RAEE)

l. L'articolo 3 dcl decreto legislarivo 25 luglio 2005. n. l5t c smi definisce i RAEE come rifiuti di
apparecchiaturc eleltriche cd clettronichc.

3.

E fatto obbligo di corferirc i RAEE. comc sopra dcfiniti. provenicnti da nuclci domcslici. in rnodo
sepamlo dagli altri rifiuti urbani c con prccauzioni tali da mantencre l'intcgrilà dcll'apparecchiatura:

a) presso il Cento di Rac.olta, le Ecotappe od altri punti di conferimento predisposli all'uopo dal gestore:
b) attraverso il servizio di ritiro a domicilio dr cui all'art. l?:
c) attraverso la consegna al rivenditore in occasione dell'acquisto di una nuova apparecchiatura di tipotogia

equivalente alle condizioni di cui al successivo comma 3:
d) attraverso la consegna ad ùr cent.ro di raccolta autoriznto.

Ai scnsi del decrcto legislativo 25 luglio 2005, n. 15l e del decreto ministerialc 8 marzo 20t0 n.65- chc
prcvedc modatilà scmplificate per [a gcslionc dci RAEE i distributori assicurano. al momento dclla
fornitura di una nuova appa-rccchiatura elettrica cd clettronica destinata ad un nuclco domestico. il ritiro
gratuito. in ragione di uno contro uno. dclla apparecchiatura usala. a condizione che la slcssa sia di tipo
equivalente e abbia svolto le stesse funzioni della nuova apparecchiatura fornita:

Tenuto conto dellc vigenti disposizioni in rnatcria di tutcla della salute e della siciuteua dei lavoralori. il
ritiro Sratuito di un'apparecchiatura elettrica ed elettronica preYisto al comrna 2- può cssere rifiutato net
caso in cui vi sia un rischio di contaninazione del pcrsonalc incaricato detlo stcsso ritiro o nel caso in cui
risulta evidente che l'apparecchiatura in questione non contiene i suoi componcnti esscnziali o contiene
rifruti divcrsi dai RAEE. Nelle predetle ipotesi Io smaltinento dci RAEE è a carico del dctentore che
conferisce. a proprie spese. i RAEE ad un operatore autoriz/alo alla gestionc di detti rifiuti.

Articolo 19 - Materiali inertì, materioli in cemento amianto e pneumatici

l. Il trasporto e lo smaltimento di rifruti speciali pericotosi e non. provenienti da attivitià agicole e
agroindustriali ai sensi e p€r gli efletti dell'an. 2135 c.c., attività di demolizione, costruzione. nonche i
rifiuli che derivano dalle attiì ilà di scavo. lavorazioni industriali. lavorazioni artigianali. atlivila
corrunerciali. attiviÈ di servido. attiviD saaitarie ecc. non assimilabili de\€ essere affidaio dircnamc e
dalla ditta proprielaria del rifiuto ad una azicnda fomitrice del servizio ed autorizzata a nonna di legge.

2. Non rientrano nel servizio pubblico di raccolta differenziata. ai sensi dell'arl 22'1, del D.lgs. 152/2006 e
delle ivi richiamate norrnative sp€ciali. i reicoli fuori uso, ed i rifiuti dei beni e prodòtti contenenti
amianto; è fatto obbligo ai cittadini prowedere allo smaltimento di tali tipologie ai tcrmini di Leggc. La
Normativa esclude inolre, quali rilìuu speciali, gli ineni prodotti nelle attivita di costruzione e dcmotizionc
e pneumatici fuori uso.

3. I manufatti contenenti amianto e il cemento amianto (serbatoi, lettoie ctc.) devono essere smaltiti tramite
ditte iscrine all'apposita sezione dell'Albo Nazionale per la Gestione Rifiutii le spese di smaltimento sono
a cadco degli enti privati ai termini dr legge.

,1. Per i rifiuti speciali inerti provenienti da aftività di demolizione e coslruzione t'ulente deve rivolgersi a
soggetti privati, autorizzati dall'ente competente in materia per lo svolgimento di tale attivita.

5. I rifiuli incrti prodotti da operatori del sellore cdilc prcsso un detcrminato cantierc di layoro.
dovranno essere confcriti in regime privatistico ad un ccnlro autori zzaro per il recupcro/smaltimenlo
prcvia esccuzione di analisi di caratlgr,zzaziorrc a cura del produttorc.

6. Il recupero dei pneumatici fuori uso (PFU) ai sensi del Decreto del Ministero dell'Ambientc della tutela
del Terrilorio e del Mare n. 82l20ll e sn deve allenirc mediante il conferimento degli stcssi ad un
rivenditore che è obbligato ad accettarli. Tutli i rivendilori/ gommisti c comunque utenze commerciali e
artigianali che producono PFU sono tenuti alla stipula di convenzione (gratuita ed obbtigatoria) con un
Consorzio per il ritiro di tale tipologia di rifiuti

7. È fano divieto, pertanto, immettere nei contenitori o conferirc con i rifiuti ubani i materiali inertr. dr
cemento amianto, e pneumatici alche da utenza domcstica. In panicolarc l'abbandono inconl,rollato dei
rifiuti in cemento amianto si configum quale reato di abbandono di riaruti pericotosi.

Arlicolo 20 - Rifiurt costituiri do veicoli s motore, rimorchi e similì

l. I relitti di veicoli e rimorchi e loro parti" quali rifiuti abbandonati su suolo pubblico o di uso
pubblico. sono considerati riliuti urba i ai fini detla raccolta. del traspono e dello stoccaggio.

15

-l



secondo quanto stabilito dallanrcolo lE4. comma 2. letlera d). del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e s.m.i.. falto salvo quanto disciplinato dal D.M. 160/1999. tecante disciplina dei casi e delle
procedure di conferimento ai centri di raccolta dei \ eicoli a motore o rimorchi rinvenuti da organi
pubblici o non reclarDti dai proprietari e di quelli acquisiti ai sensi degli articoli t)27 -g2g e czj Oet
codice civile.

2 I proprietari di veicoli a motore o di rirnorchi o di pani degli stessi che inlendono o hurno l,obbligo
di procedere alla demolizione, debbono consegnarli ad ur centro autorizzalo ai sensi di legge (D.
Legislalivo 24 giugno 2003, n. 209) per la messa in sicurezza. la demolizione e il recupeia o lo
srnalùmento di maleriali.

3. Il proprietario di un veicolo a motore o di un rirnorchio deslinato alla demolizione può altresi
consegnarlo ai concessionari o alle succursali delle casc costruttrici. che ne cureranno il ìuccessrvo
trasporto ai centri di cui ar precedente pùnto, qùalora intenda ccdere il predctto vcicoto per
acquistarne unaltro.

'1. E' vietato abbandonare relitti di veicoli. rimorchi e simili fuori uso o parti di essi sul suolopubblico. privato adibito ad uso pubblico o su arec privale: È fatto inoltre divieto di imrnetiere r
suddetti rifiuti nei contenitori dei rifìuti urbanil

5 Ncl caso di abbandono di relilli c simili su suolo privato. escguili i necessari acccflamcnli. slprocederà con apposito atto ad intimare la rimoziòne e il coiretto snÌaltimento a carito delproprielario del relitlo o del responsabile dell'abbandono in solido con il proprietario aAiur".
interessata o altri aventi tirolo ai quali sia irnputabile a titolo di dolo o colpa.

6' Gli utenti domestici, proprietari di velocipedi o simili che intendono procedere al loro smaltimento.possono arralersi del servizio di raccolta dei rifiuti urbani secondo là moaalirà previs. p., iìin*iùrbani ingombranti. di cui a['arl 17. oppure conscgnarli àirettarnente al centro di RaccoltaComunale.

Articolo 2l _ Conferìmento dei rì!ìuti urbani perìcolosl

l È fatto obbligo di confcrire i rifiuri urbani pericolosi in maniera separata ncgli appositi contenitori

Br*.Hil*l,i*rore 
o presso il Centro diRaccoit, 

" 
r."Àpp", secondo le modàiita aetntte aarra

2 Le banerie le pire-..i piccori erenrodolnesrici. re sorgen.i luminose esausre e turti quei prodonilnleressati da una filiera cena di arvio a recupero. poli* 
"rr.." conferitc in modo differenzratoanche presso le atti\,,ità commerciali che vendono ,riipi"a"ni.-'

3 I medicinali scaduti o comunque non utilizzati sono da conferire ar centro di Raccorta nonchepresso le farmacie. ambulatori medici o altre o.i,r...t. 
"uìrr*" 

,.*'a[p"ìiiili;ii'.d;';..I'inslallazione degli appositi conrenilori r".iii àri À..à.", oii'.on."n,,.. un age'ole conferimenroda parte degli uten .

'l' È fano obbrigo confcrire Dresso ir cenùo di Raccolta o ncgri apposrti cortenilori predisposti dalGcslore i rifiuli urbani pericolosi. *oit*,i a, p.Jà;il;.i;;"tli conlenrrori crichcrrali con i sirnbolr

l"l."r:[r, 
F (facilmenre o estremamenre innammaUtiii,-i 

'(irriranri), 

" .rtri .ii,.ti .or,rcr""ti

3.

I,

Articolo 22 Animutì deceduti

E' fano divieto inserire le carcasse di.animali a 'interno dei contenitori per la raccolta dei RifiutiUrbani o abbandonarli su suolopubblico.

chiunque rin'enga Ia presenza sulle slrade di animari rnorti che possano coslituire pericoro per racircolzzione è tenuto a damc imlnediata cornunicazione ara iotrzra Municipnre o rr sc,orcEcologia-Ambiente del Comune.

Le carognc di animali giacenli su,e.strude e aree pubblichc o surc slradc e aree pri\atc comunquesoggette ad uso pubblico o sulle ri'c dei cors; à'acqua'Llnìo' ru".ort. a cura der Geslore dclServizio di Gestionc Rifiuti .
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3.

l.

l.

2.

.1.

l.

2.

l.

5.

t.

Le carogne di animali giacenti in aree private devono esserc raccolte e smaltite a cura di chi ha in
proprietà o in uso tali ùee, tranite Ditte autorizzate e secondo quanto pre\.isto dal Regolamento CE
ll71l2Ù02.l delentori di animali da compagnia deceduti sono tenuti a conferirli a Ditte autoirz:zzle ai
sensi del Regolamento CE 17'7112002. oppure a sotlerrarli in terreni privati o in aree individuate allo
scopo. quando sia escluso qualsiasi pericolo di malatlia infefiiva ed infestiva trasmissibile dagli
animali agli uomini.

CAPO III . RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI

Artìcolo 23 - Disposizioni sulla raccolta

La raccolta porta a porla dei rifiuti urbani e di quclli assimilati è estesa a tutto il terrilorio comunale
secondo modalità all'uopo stabilite dal Piano ARO, salvo quelle prcviste dal Contratto di Sen izio e
dai relativi documenti tecnici. tcnendo conto delle caraltcristiche storico urbanistiche di ogni zona.
La frequenza e l'organtzazione della raccolla dc\ono garanlire il costante mantenimento dell'igienc
in modo da evitate la diffusione di maleodoranze e la proliferazione di infestanti e il nussirno
recupero di materiali riciclabili nell'ambilo dei principi di econornicità e funzionalità del serrizio.

Qualora siaro utili,lzati contenitori collocati su suolo pubblico (campane. contenitori. cesrini
gettacarte, contenitori rifiuti pericolosi etc. ) devono essere idonei a proteggere i rifiuti dagli eventi
atmosferici ed a irnpedirne la dispersione. mantenuti dal gestore in piena efficienza funzionale e di
decoro. I contenitori devono essere consen'ati in uno stato di adeguata pulizia ed igiene, in modo da
evitare la giacenza di rifiuti ed esalazioni moleste. ricorrendo ad appositi lavaggi periodici evirando
la dispersione incontrollata di liquidi ed aerosol.

La collocazione e lo spostanìento dei contenitori sul suolo pubblico awiene a cura del gestore previa
afiorizzÀzione dell'Ente.

È fatto divieto. a chiunque non autorizzato, di spostare le attrezzature dr raccolta. o di imbraltarle e
manometterle.

Qualora siano previsti inten'cnli di manutenzione o di rnodifica della viabilita chc non consentono-
anchc telnporaneamcntc. di svolgere il rcgolare scn'izio di raccolta dei rifiuri urbani cd assilnilati
con i mezzi c l'organizzazione in essere. il Comunc. anchc tranrile la ditta incaricata dci lavori. e
lenuto a dare comunicazionc preventiva at gcstore in modo da individuarc ta soluzionc piu adeluata
per assicurarc il ritiro dei rifiuti.

Articolo 24 - pesota deì rt/ìuti

ll Gestore del servizio effeltua la. pesatura nella delle diverse tipologie di rilìuti raccolti per il
conferimento agli impianti di destinazione distinguendo i flussi per frovenienza e per tipoiogia,
consen'ando la necessaria documentazione, in rnodo da rendere disponibili i dati relativi richilsti
dalle disposizioni normative vigenti e dal Contratto di Servizio.

La pesatura avviene mediante re apparecchialure di proprietà der comune e ubicate presso il c.c.R.
comunale ad avvenuta sua atiivazione. Nelle more dell iattivazione 

e comunque in aisenza di queste
il Gestore può avvalcrsi dellc apparecchiature di pesa individuate congiuntamente con il Cornune.

ll Comune può in ogni monìeltto cffettùare verifiche in contraddiltorio al fine di accertare la
veridicilà dei dati.

I nfiuli urbani e assimilati posscno essere pesati anche ar rnornento del conferimento al gcstore
pubblico ncll'ambito dcl sen'izio di raccolta.

Artìcolo 25 - Dìsposiionì sul trosporto

successivamente al conferirncnto, 13 raccolta e it trasporto dei rifiuti urbani e assimilati sono
effettuati dal Gestore o da aìtri soggerli aulorizzati in modo da evitare ogni dispersionc dei materiali
raccolti, e conseguire un elevato livello di prorezione dell'ambienle e dellà salutè pubblica.

I veicoli addetti al trasporto, e autorizzati per tale lavoro, devono ottemperare alle norme previste
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1.

3.

2.

l.

6.

7.

5.

dal Codice della Strada ed alle norme sulla circolazione vigenti nel territorio comunale. saho
parlicolari deroghe o aulorizzazioni (ammessc dall'ordinamento giuridico) chc possono cssere
concesse dal Sindaco, su conformc parere del Comardo di polizia Municipalc. pèr agcrolare lo
svolgimenro del servizio pubblico (accesso a corsic prefercnziali. fermata è sosù anÀc in ,onc
soggette a divieto, limitazioni d'orario, dimensioni del veicolo.ecc.).

Articolo 26 - Abbandono dì ifiurt

Obblighi generuli nella gestione dei rifiuti urbani e specioli assìmilabili

Ncssuna attività umana sul tcrrilorio cornunalc può dare luogo ad abbandono. scarico c deposito
incontrollato di rifiuti di qualunque natura su arec pubbticlìoe pd\ ate. compresi i rihuti dÉritanti da
operazioni di carico, scarico. traspono e vendila di mcrci e di materiali.

Qualora venga individuato il rcsponsabilc. l'abbandono di rifiuti vicnc punito con le sanzioni di cui
al succcssivo anicolo 29, in aggiunta all'obbligo di ripristino dello sralo dci luoghi. attravcrso il
regolarc smaltimcnto e la bonifica dct sito interessato. qualora neccssaria, seco,ido lc procedurc di
lcgge.

se I'abbandono dei rifiuti arriene per opera di ignoti. I'Amministrazione comunale- fatti i dovuri
accenamenti, altiva il procedimento di cui all'articolo 192 del decrcto legislati'o 3 aprile 2006, n.
152 anche nei confronti della proprietà del terreno su cui gravano i rifiuti stessi .

I proprietari dei te..eni oggetto di intenenti di rimozione di rifiuti da parte del Conune. secondo le
procedure sopra descritte. dovranno predisporre ogni accorgimento atto ad evitare il reilerarsi dcl
fatto illecito. I proprietari chc non abbiano adoftato i suddcùi accorgimenti saranno ritenuti
responsaaili a titolo di colpa. qualora si vcrihchi nuor amente la ciròostanza di abbandono o deposito
incontrollato di rifiuti nella stessa area .

I proprietari o i titolari di diritti reali o personali di godimenlo dei tereni per i quali sussistc l,obbligo
direcinzione sono responsab i, a titolo di colpa, dcil'abbandono o del deposito incontrollato dirifuti, nel caso in cui tale recinzione non sia siata completarncnte ed effiòaccmcnte realiz:.ala.

I proprietari di aree private, confinanli con pubbliche vie. non rccintale hanno r.obbrigo diprovledere alla costante putizia delle medesirne ed alto sgombero dei rifiuti che su diesse siano stati
depositati.

Nella esecuzione delle operazioni di pulizia del suolo di pertinenza, è vietato trasferire i rifiuti sullapubblica via. GIi stessi saranno conferiti, differenziando ie I.aric tipologie.

l.

TITOLO [I - SANZIONI E NORME FINALI

Anicolo 27 Responsabilità del semizìo e Controlli

Il soggetto Gestore del Servizio dovrà prowedere alla nomina di un Furzionario Responsabile, a cui
:_"19 ::"f:ri,t_ Ie firnzioni e i poreri per l'esercizio di ogni aflivirà organirzariva e geJo;i.ì;i'
servtZlo erogato.

Il Capo Area competente in matcria ambientale svolgc le attività di controllo e vigilanza. nonchè quella
sanzionatoria nei confronti del soggetto gestore:

' in ordine alla punluale applicazione di quanto stabilito nel Contratto di Senizio- secondo ledisposizioni di leggc. del presente Regoiamento e delle disposizioni e Ordinanzc sirraacail:' in ordine alle questioni riguardanri l'organizzazione e la gesìione der s"^;i;tui;. 
*'-"'

Gli Agenti di Polizia Municipale e le Forze dcll'ordine sono incaricati dell'effettuazione dei necessaricontrolli relativi alle fi.rnzioni di prevenzione ed acceflamento delle violazioni in maleria di;iirt-
comprendenti i potcri di conlestazione ai trasgressori. anche immediala. nonche di reaarione 1
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sottoscrizione del verbale di accertamento e quindi dell'applicrzione delle sanzioni previste dalla
Normative Vigenti. dai Regolamenti e dalle Ordinanze Sindacali.

,1. La Polizia Municipale e le Forze dell'Ordine possono, ai scnsi dcll'arl.l3 dctla Legge 689/1981.
nell'c§ercizio dellc funzioni di vigilanza c controllo nel rispclto di quanto disposto dalla lcgge, assurnere
informazioni. proccdere ad ispezioni di cose e luoghi divcrsi dalla privata dirnora, a rilievi scgnalctici
descrittivi e ad o8,ni altra operazione tecnica, quando ciò sia necessario o utile al fine dell'acccnamcnto
di violazioni al presente regolamento e alla individuazione dei respo[sabili delle Yiolazioni medesime.

Articolo 2E Sanzìoni

l. L'accertamento delle violazioni al presente Regolamento e l'irrogazione delle relativc sanzroni
amministralive ha luogo secondo le disposizioni contenule nclla legge 689/1981 e nei limiti del
minimo e del massimo edittale stabililo dall'anicolo 7 bis del dccreto legislativo l8 agosto 2000. n.
267 nell'ambito dei limiti minimo e massimo di seguito specificati:

2. Per la violazione delle disposizioni del presente regolamento ovvero per chi sul terrilorio comunale
abbandona o deposita rifiuti di qualsiasi genere, sul suolo e nel suolo, nei pressi dell'area antistante il
C.C.R. (Centro Comunale di Raccolta). o presso isola ecologica, temporanea, di via Virgilio Lavore.
nelle acque superficiali e sotterranee e comunque in luoghi diversi da quetli stabiliti per la raccolte
rifiuti urbani, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da € 300.00 a € 3.000,00;

3. Se l'abbandono riguarda rifiuti pericolosi la sanzione amminislrativa è aumentata fino al doppio:

4. Per le ulteiori violaloni degli obblighi di cui al presente regolamento, diverse dai casi precedenti, si applica -
così come previsto dalla d€liberazione della Commissione straordinaria con i poteri Giunta comunale n. 3.[r.6..
d€l 0.1r.tt..24.(l - la sanzione amministrativa in misura ridotta dèlla somma di € 250,00. Trascorso il
sessantesimo giomo, sarà applicata Ia sanzione di € 500,00.

Di seguito sono ripoflate, a mero litolo esemplificativo, le fattispecie di conferimento illecito di cui al presentc
comma:

. Mancato rispetto delle frequenze e delle rnodalilà per il conferimento differenziato dei rifluti
stabilite nel regolamenlo;

. Mancata selezione dei rifiuti prodotti;
o Intralcio. ritardo, impedimento all'opera degli addctti alla raccolta;
o Conferimento di rifiuti differenziati e non al servizio pubblico da pane di soggetti non residenti e

attivita non insediate nel territorio comunale e che. comunque, non conispondono la tanffa per la
geslione dei rifiuli urbani,

o Introduzione in sacchetti o altri contenitori per i rifiuti urbani domestici di liquidi materiali in
combustione. taglienti o acuminali.

5. E'sempre fatta saha ogni applicazione di più gra\ i sanzioni amministraùvc. pecuniarie c/o penali
previste. ove ricorrano gli estremi, da quanto disposto dagli artt. 255 e seguenti del D. Lgs. 152/)006.
dall'an. 650 del Codice Penale e ove costituiscano reato e/o siano sanzionate da leg-gi, decrcti o
regolamenti di altra natura.

6. Dall'accertamento della violazione consegue altresì l'applicazione della sanzionc accessona
dell'obbligo di ripristino detlo slato dei luoghi a carico del lrasgressore e/o dell,obbligato in solido.

7. Le salzioni sono irrogale per ciascun evento in cui è stata commessa la violazione.

8. La cattiva o mancata esecuzione dei sen'izi da pane della ditta gestore e in generc le violazioni al
contratto di sen'izio e le relative sanzioni sono disciplinate nel contratto di appalto: I'accertamento
delle violazioni al contratlo e l'inogazione delle sanzioni sono a cura del compèienre dirigentc .

9. I ricorsi gcrarchici rclativi alle sanzioni di cui al preccdente comma I sono decisi dal dirigentc della
Direzione di Polizia Municipale dcl Comunc .
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Articolo 29 Entrata in vigore

I Il prescnte regolarnento entm in vigore il quindiccsimo giomo dalla data di pubblicazione del
prcsentc regolamento a]l'Albo prctorio on line.

!
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Allegato I

CATEGORLA DI RIFIUTI SPECIALI ASSIMILABILI AGLI URBANI

I rifiuti spcciali sono considerati assimilabili per qualità ai rifiuti urbani, purché abbiano urn composizione
merceologica ana.loga a quella dei rifiuti ubani o, comunque, siano costituiti da manufatti e materiali simili a
quelli di seguito elencati a titolo esemplificativo, descrini in modo univoco dal relativo codice CER ai sen§ del D.
Lgs. 152/2006 e s.m.i.:

Tabclla 1.1.1 Del, Intcrministcrialc 2T luglio l9ti{ codice CER

imballaggi in genere, non contaminati da soslanze pericolose in cana.
canone, plastica legno, metallo e similari

l50l0l
150102

150103

l50l0,l
150109

200t01

contenitori luoti e pulili non etichettati T/F/C (fusti. uroti di vetro,
plastica e metallo. latte, lattine e simili)

150102

150104
150107

200102

sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta. plastica e

cellophane, cassette, patlets

150101

150102

150103

200101

200138

200139

accoppiati quali carta plastificata, cana adcsiva

200101

200139

frammenli c manulatti di vimini e di sughero 200138

paglia e prodoni di paglia 200138

ritagli e scafli di tessuto in fibra nalurale e fibra sintetica, stracci ejuta 2001l0
2001I I

fcltri e lessuti non tessuti 2001I I

pellc c similpelle 2001t0

scarli dcrivanti dalla lavorazionc di frufia e ortaggi. e simili 200108
200302

scarti vegetali in genere (erbe, hori, piante, verdurc. ccc.) anchc
deriyanli da lavorazioni basate su proccssi meccanici (bucce. bacc€lli.
pul4 scarti di sgranatura e di trebbiatura e simili)

200108
200201

200302

2'l


